
Rimrdo di L'go Amendola
(Venezir 1917-1995)

di Letizia Michielon

Nel suo sradio veneziano Ugo Amor
dola avev. posro sopra il rrvolo dilavoro,
coper.o da uD verro, un pafticolàfc tr,ìrro
<la La Cteazione ì; Alano di Michelan-
gelo. En rappresenr.ro il dìro di Dio che
si prorendc verso Ì'uol,o gcncrandolo e

La crcativitì err ìl rrarro cffxrredsrico
di Amendola, ne erano jmprcgnare rur-
tc le sue atdvir:1, da quelli compos;rivà a
quel. hreLpretativÀ e dnìarrica.

Scrnela prefedbilmenre nelle ore not-
À,rne, quando il silenzio glì consenriv.
di dare forma alle sue inftizìoni. ln ge-
nere arlnotavÀ inn.nzirurro Io schelerrc
ritnico dclle sue operc, ossarurr che gli
pcmet.evi dj sbozzare la stmtrura del
brano. Seguìre le suc lezionì di compo-
sizione apriva uDo spirrgÌio prîzioso sul
suo mondo che si nurriva di policdriche
fòn.i di ìspìràzion€ e che si trasmeneva
ìn ogni gesto, nel suo sre$o inscgnrncn-
ro, dgoroso, rpollineo, senìprc proreso a
valor;zz:ìre la finrasia pcrsonJe di otni

Sosrcneva infirri con cnergia la prio
d!ì! delÌ'immaginazione, sdnolà!a Àlla
invenzione di proprie cellule Doriviche
di inserne a.che nelle esercirazioni pii,
accademiche pcr scoprne nuovi spunri
interessanri dr uriÌizzarc poi nelÌeproprie

Il suo crrisma cone doccnce e cone di

rertore dcl "8. Marcello l istituzione chc
lìa guidato rn ìl 1973 e l'85, nasceÌano
da unÀ indiscussa compcrenza. Incurevs
soggezione, autori.à, dspetro profondo e
ÀhreÍanra aulenlica súìra. La sua presen-
zi garanriva quilirà e sevcritì!, si aveva la
percezionc di freqùeDrarc un laboratorio,
unasonadi bonega chc dawero turgia!à
per gli al.i r.aguardi della vim prcfe$ìo
nalc, grrzie anche all:r prescnza dì musi
cisti presrigiosi rra cui figuravaDo aslri del
conceftisno, da Eugenio BrgDolì c cino
Gorini, a Relato Zanetrovìch c ciuliino
Carmignola, pcr ci|arne solo alcuni.

A srenperarne l'inpoDcnza un.r fonda-
menmle umild c una dcdizione conpte
ra, gcnerosî aila sua vocizione artìsricr,
insaziaìrile nella riccrca di conrinuo mi-
glior:ìmenro: uD csempio \-iveDre, per noi
giovani sùdentì, dj serietà e srnrolo alÌa

Ma il úrrlo che forse più rimrne vivo
nella nremorìa di chi lo h: conosciuro è
i'uDorismo e la à passione per h gio
cosirà, che nc profilavÀno un volro umano
soridcnre e gioioso, curioso, anenro all.r
ralorizzazione dclle forze nùove. pfon.o
a mettersi ìn dìscussione con loro pcr nu,
trisidellaloro freschezza e pcr ùasmerre-
re a.Íaveno il suo rilenro un pàrrimonio
ricco dì conoscenze ed csperienze.

La s6da rappresentava forse uno dci
caLdhi dclÌa sua creatività: il desiderio

la Yia dcl suori

di porsi nuove mere, puL ncl solco della
rradizionc, di supe.are irisulnri già,salda
nìeDtc raggtunri per dafe volto r semprc
nuovi o€arismì forrnali. Era un uomo
sc'npre nìreriorncnre in novìnìcnto,
menralDenrc agilissimo e ironico, s,rgxcc.
di una nirelliEcnza € lucidir:, folgorànri.

Anendola ci ha lasciato quindicì aDni
fa, dopo unaparabola aLrisricà inrensa che
hacontrìbuito a segnare la storir musicrlc
italianr del secondo dopogucrra.

N:ìto nelh cirt:\ lagunare nel 1917, ì
suoi modelli srìlisrici lì rirrcviamo giì
ìcl Diuúìmenti r bn$a ostindto pct plti-
nolorte (1938 1939), che Lisàlgoro rgli
anni del diplomr pi.nisrico, conseguiro
sotro la gLrìda di Gnro Taglirpierra, al
lìero prediletro di Ferruccio Bosoni. Dal
suo Maesro a\îvà crcdi.aro, olrre allà
soljdissima imposrazione strunrntalc, h
curiosi.à ìrrell.rruale e la pa$ìonc per l.
culrura esresa ad ampio raggìo.

Nei Di,eúirle tí, odgìnalnenre co-
struitì sulh srrticita del do cenrralc. chc
costiruisce una sorra di tascia osrinara, il
peNrcfo vr innanzirurro ai riúri ossessìvi
di Snrvinskij. alle aarosfere nonunc e
sìncstesiche di Dcbussr 3ll'nonia di cx-
brieÌe Bianchi, con cuì AmeDdola si di-
plomeÈ ìn composizione nel 19.17; non
mancrDo però rife.henri alla senN.lirà
dei valzef ravelisni e al virruosisno rardo
ronenrico di Tagljapìerra. Si pro6ta gìà
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Ugo Amendol a., catalogo delle principali opere

Composiziori p€r o.chestra

. Direîtine,rto !ff pianolòrte e orchestra ín Sol maggiore, 1946, ns.

. Snata per orchettra dzrr,; I Premio 'Città di Milaro'j 1948, rns.

. Conc?lto ?er píanofone e orhestra, Prima nenztone al Prix de Cornposirion Musicale "prince pierre de Monaco", 1972,
Edizione a srampa: riduzionep€r 2 pianoforti, Milano, Edìzioni Curci

. Sinfutaper archestra d'aftbi, 1988,ms.

. Canceúo n. 2 ?er ?ianoforte e anhe'rra d afthi, 1989, ms.

. Dappio concerto per oboe,Jàgaxo e orchestra d dr.hi, r99z-93, ,r]'s.

. D e tem?i dt:onata ?er L,iolino e ?ianofoft,lPremio Sezìone violino-pianofone al Concorso di Composizione di Bolzano,
1940, ms.

. pldrtet o a canle,IPrenio al Concorso Naionale per Qgarteao d Archi indetto dal Qgutetto Veneziaîo,1947, ml

. Fantasía?er lioLon elk e ?ianoforte, 1981, ns.

. Imprompta perfatta solo,1984 ms.

. Tre mooímenti?er clartnetto e ?ianofarte, 1987, ms.

Coarposizioni vocati da camera

. Sei lbkhe pet unto e pianofoie s Poesie d.i Dtego Valen, 1936,37, ms.

. Lirnaper voce,fdsti clarinet,i e q d,refto d'archi,1948, ms.

Composizioni per pianofone

. Di"eftimenn sa basso ostinato,1938-39,Edizioni i sternpa, tuìcona, Bèrben

. Partita in Si ninore,1939- 40,ms.
r Sonatina [I SonataJ, 1940, ns.
. Sonata IPremio Concorso Nrzionale per Musicr da Camera C. U C. di Bolzano, Idizione a srampa, Mìlano, Edizioni

Cwci1947
. I Sonata,I Prcfrio al Concorso Nazionale Pianisdco 'CitràL di Treviso", Edizioni a starnpa, Milano, Edizioni Curci, l96I
t IV Sonatd,I Premio Concorso Internazionale "Zonra" Ciftà di Tùúrq 1976, ms.
. Pdîtita?er cla"iîembak o ?ianoforte, r98+ 85, ,r],s.
. 50 Foqli dAlbam o Romanze senza parole dal Momento Romantico, 1983- 94, ms.
. Seí ?noli ?ezzi Edizioni a strmpa, Ancona, Bèrben, 1984, 85
. V Sonata, 1985, r,:ls.
. Sei Prel di per ?tanofarte nelb stile romanna, 1986- 87,ms.
t I/I Souta, 1987,ms.
. yII Sondta. Trdscriziane peî ?i/tnoforte della Sitzfonia per orcbestra dbrchi, 1988. ms.
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